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GRUPPO CONSILIARE 
MOVIMENTO 5 STELLE MODENA

Modena, 15 / 01 / 2015
Al 
Sindaco Muzzarelli Giancarlo
Alla 
Presidente del Consiglio Maletti Francesca
ORDINE DEL GIORNO
OGGETTO: mozione per la prevenzione, contrasto e trattamento della dipendenza patologica dal gioco d’azzardo.
PREMESSO CHE:
· L’Industria del gioco d’azzardo è tra le poche a non subire gli effetti della crisi economica, con 80 miliardi di fatturato l’anno (6 milioni di euro in Emilia Romagna), pari a 4% del Prodotto Interno Lordo Nazionale (1).
· La tassazione applicata ai vari tipi di giochi d’azzardo legali è progressivamente inferiore, infatti le forme di gioco nate più recentemente, e probabilmente anche le più rischiose, risultano essere quelle meno interessate dalla pressione erariale: la tassazione riferita al Superenalotto, ad esempio è del 44% circa, mentre gli introiti dovuti dalle slotmachine sono tassati per il 12,6 per cento e quelli da videolottery solamente per il 3%.
· La spesa per gioco d’azzardo costituisce l’impressionante cifra del 12% della spesa delle famiglie italiane (1).
· Sono circa 15 milioni i giocatori abituali, 3 milioni quelli a rischio patologico e circa 800.000 quelli già patologici di cui oltre 10.000 nella nostra regione (2).
CONSIDERATO CHE:
· Il gioco d’azzardo è ormai una piaga sociale che in alcuni casi porta ad una vera dipendenza psicopatologica che, con il miraggio di una ricchezza facile ed immediata, rischia di mandare in rovina le persone e le loro famiglie.
· La diffusione delle slot-machine, dei videopoker e più in generale del gioco d’azzardo elettronico ha assunto una dimensione rilevante nei nostri esercizi pubblici come bar, polisportive, circoli ricreativi, tabaccherie di facile accesso a tutti e che in molti casi tali “macchinette mangiasoldi” si trovano in posizioni appartate alimentando pertanto l’isolamento del giocatore e favorendone cosi l’alienazione della realtà circostante.
· Soprattutto i soggetti più deboli del tessuto sociale risultano essere esposti ai rischi di dipendenza al gioco d’azzardo, e in ogni modo un numero sempre crescente di persone fra i quali: giovani, disoccupati, famiglie che non riescono ad arrivare alla fine del mese e anziani soli che pensano di trovare nel gioco la soluzione ai problemi di solitudine, noia e illusione di ricchezza.
· Tali macchinette molto spesso trasformano le difficoltà economiche in veri e propri drammi familiari, conducendo a rovesci finanziari, compromettendo i rapporti affettivi, facendo trascurare il lavoro e/o lo studio, isolando il soggetto affetto da questa dipendenza patologica, producendo disvalori che vanno combattuti a tutti i livelli delle istituzioni pubbliche.
· Esse inducono un numero sempre più consistente di persone a spendere quotidianamente quantità di denaro importanti, spingendole inoltre a non effettuare giocate sporadiche ma a stazionare diverse ore al giorno davanti a queste “macchinette mangiasoldi”.
· Lo smodato ricorso al gioco d’azzardo finisce per alienare il giocatore dalla realtà, generando anche comportamenti illegali (furti, frodi, ricerca ossessiva del denaro per affrontare i debiti da gioco) fino alla possibilità estrema di favorire il consolidamento della criminalità organizzata.
· La dipendenza da gioco, configurandosi in vero e proprio disturbo del controllo degli impulsi spesso si associa ad altre dipendenze come l’abuso di alcol e può portare a disturbi dell’umore o a gravi conseguenze legate non solo al piano personale, ma anche a quello familiare e sociale (divorzi, separazioni, violenze);
· I dati epidemiologici di questa vera e propria malattia (molto simile alla dipendenza da alcol e droga) hanno già da tempo indotto i Servizi di alcune Aziende Sanitarie a formare delle “task force” specializzate presso il SERT, cui le vittime possono rivolgersi per avviare un percorso di recupero.
· La ludopatia è una patologia che le Istituzioni devono combattere, prevenire e curare come ogni altra forma di dipendenza patologica.
· L’obiettivo di una amministrazione comunale è quello di ridurre i problemi dei cittadini e prevenirli, cercando di evitare l'abuso di tali forme di gioco, anche se lecite, che provocano forti danni economici e sociali alle famiglie;
· Sempre più Comuni in Italia si stanno dotando di regolamenti per la gestione delle sale giochi, come per esempio Maranello (delibera n.6 del 17 febbraio 1999) - una tra le prime Amministrazioni comunali - Carbonia (delibera n.44 del 23 settembre 2013) - prima Amministrazione comunale della Sardegna - e non ultimo il comune di Soliera (delibera n.71 del 13 settembre 2013) con l’approvazione dei criteri di ripartizione dell’importo stanziato dal Comune per il finanziamento di una riduzione tariffaria TARES, riservata alle utenze degli esercizi commerciali adibiti a bar o tabaccherie che attestino l’assenza di videopoker o slot machine nei locali d’esercizio della propria impresa.
· Contrastare questo fenomeno a livello comunale è possibile attraverso l’adozione di varie modalità operative; infatti sono già state prese misure con questo scopo in diversi Comuni, ad esempio:
· Empoli, in cui è stato vietato l’utilizzo delle macchinette alla mattina;
· Enego (Vicenza) dove in alcuni giorni ed orari, è vietato l’uso di apparecchi automatici di gioco che generano vincite per “motivi sanitari”;
· Tradate (Varese) dove si è imposto che a lato di queste macchinette fosse presente un cartello che avverta la clientela dell’accertata pericolosità (un po’ come avviene sui pacchetti di sigarette)
· Trento, dove si è proceduto nella direzione di agevolazioni fiscali per quegli esercizi pubblici che non possiedono o hanno tolto le slot-machine dai propri locali.
· l'Amministrazione comunale nel precedente mandato ha approvato all’unanimità nella seduta del 22 luglio 2013 l’ordine del giorno n. 88225/13 “Contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo” presentato da Fabrizio Cavani della Lega nord e firmato anche da Fratelli d’Italia, Modena futura, Pd, Pdl, Sel e Udc.
VISTO:
· L’articolo 32, titolo II, parte I della Costituzione Italiana, dove è stabilito che “La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività”;
· L’art. 7 del Decreto-Legge n.158 del 13 settembre 2012, convertito con modificazioni dalla Legge n.189 del 8 novembre 2012 (c.d. “Decreto Balduzzi”), che ha introdotto nuove regole sulla ludopatia, ma non ha, diversamente da quanto inizialmente prospettato, predisposto limitazioni di carattere legislativo nazionale alla presenza di macchine da gioco e/o all’apertura di nuove sale da gioco in zone sensibili;
· L’art. 5 del Decreto-Legge n.158 del 13 settembre 2012, convertito con modificazioni dalla Legge n.189 del 8 novembre 2012 (c.d. “Decreto Balduzzi”), che ha inserito la ludopatia nei Livelli Essenziali di Assistenza (Lea), con riferimento alle prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da questa patologia, senza garantire allo stesso tempo le necessarie risorse ed indebolendo ulteriormente i SERT;
· L’ordinanza 03845/2014 del 26 agosto 2014, dove il Consiglio di Stato riconosce alle amministrazioni locali «la possibilità di esercitare il proprio potere di inibizione delle attività per comprovate esigenze di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, oltre che del diritto dei terzi al rispetto della quiete pubblica, in caso di accertata lesione di interessi pubblici quali quelli in tema di sicurezza, libertà, dignità umana, utilità sociale, salute». Nel provvedimento si fa riferimento anche a una sentenza della Corte Costituzionale (220/2014) che ha ritenuto corretta l’interpretazione giurisprudenziale del Consiglio di Stato «nel senso che l’art. 50, comma 7, d. lgs. n. 267 del 2000 non preclude alle Amministrazioni comunali di disciplinare gli orari delle sale giochi (ed esercizi ove siano installate apparecchiature per il gioco) anche in funzione di contrasto dei fenomeni della ludopatia».
· Il Ddl Delega Fiscale n.1058 del 25 settembre 2013 “Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente ed orientato alla crescita”;
· La Legge regionale dell’Emilia-Romagna n.5 del 4 luglio 2013, “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie correlate;
IMPEGNA LA GIUNTA COMUNALE E IL SINDACO
Ad attivare tutte le procedure amministrative necessarie per ottenere i seguenti effetti: 
1. Attuare forti e concrete forme di disincentivazione dell’utilizzo delle slot machine e VLT negli esercizi pubblici presenti sul territorio attraverso:
a) divieto dell'uso del bancomat nei locali con slot machine e VLT;
b) divieto dell’uso delle Slot machine e VLT nelle Polisportive o nelle associazioni ricreative;
c) obbligo di finestrature nei locali (onde evitare perdita di contatto con la realtà);
d) divieto di fumo e alcolici;
e) limitazione dell’orario di apertura dalle 11 alle 20, pena una sanzione che va da un minimo di 200 a un massimo di 800 euro;
f) obbligo di chiusura nella giornata di domenica;
g) per le sale di nuova apertura un obbligo di distanza minima dai luoghi sensibili (scuole, case di riposo e parrocchie) di almeno 650 mt;
h) l’obbligo di inserire su ogni macchinetta un adesivo ben visibile, che avverta la clientela del potenziale pericolo;
i) interazione con la prefettura per concordare insieme un tetto massimo (da non superare per nessun motivo) di concessioni di nuove aperture e una distanza adeguata fra un locale e l’altro;
j) introduzione dei seguenti requisiti per  il rapporto tra la superficie della sala e il numero di slot-machine e VLT: da 50 a 100 mq fino a 10 VLT, da 101 a 300 mq fino a 30 VLT, oltre i 300 mq fino a 70 VLT.
2. Intraprendere un serio e continuativo percorso informativo, rivolto a tutti i concittadini, giovani e anziani compresi, sulla pericolosità dei giochi che consentono vincite in denaro.
3. Esercitare ogni possibile azione di controllo e contrasto al gioco d’azzardo da parte della Polizia Municipale (anche in collaborazione con le altre Forze dell’Ordine) nel rispetto della normativa vigente, soprattutto nell’ambito della sicurezza e dell’ordine pubblico.
4. Promuovere uno stretto coordinamento, a livello comunale, tra le Istituzioni, Ausl, Associazioni degli operatori economici, Enti scolastici, Associazionismo e Volontariato sociale per studiare gli effetti delle varie forme di dipendenza, compresa quella da gioco d’azzardo, perché possano essere predisposte tutte le iniziative di prevenzione, contrasto e trattamento necessarie.
5. Valorizzare l’impegno dei pubblici esercizi che intendano rinunciare alla offerta verso la propria clientela di strumenti come slot machine e videopoker anche, a titolo esemplificativo e non esaustivo, pubblicando l’elenco di detti esercizi pubblici sul sito del Comune.
6. Il rilascio di adesivi identificativi per i locali che aderiranno a questa iniziativa (si ricorda che già la regione Emilia-Romagna ha previsto il rilascio di un marchio specifico “Slot freE-R” ai gestori di esercizi che scelgono di togliere o non installare macchinette per il gioco  d’azzardo);
7. Agevolazioni e sgravi fiscali, attraverso una riduzione tariffaria della TARI, a favore degli esercizi “no-slot”.
Firmato dai Consiglieri
Mario Bussetti
Marco Bortolotti (capogruppo)

Elisabetta Scardozzi
Marco Rabboni
Luca Fantoni
Si autorizza la pubblicazione a mezzo stampa.
1) Fonte “Manifesto dei Sindaci per la Legalità contro il Gioco d’azzardo” dal sito http://www.scuoladellebuonepratiche.it/
2) Fonte Portale Emilia-Romagna: dal sito http://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2014/settembre/gioco-dazzardo-ecco-il-piano-regionale-di-contrasto-e-prevenzione
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